
Agli Atti

Sul sito

Oggetto: Adozione  ufficiale  del  "Codice interno  per  la  prevenzione  e  il  contrasto dei  fenomeni  del  bullismo e  del
cyberbullismo" denominato Protocollo per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

• VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di

istruzione).

• VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, recante "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del

fenomeno del cyberbullismo", con particolare riferimento al comma 2-bis dell'art. 4.

• VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70, che integra e rafforza le misure di protezione per le vittime e la responsabilità

degli operatori scolastici.

• VISTO il  Protocollo  d'Istituto denominato "Protocollo per la prevenzione e il  contrasto ai  fenomeni di  bullismo e

cyberbullismo A.S. 2024/2025".

• CONSIDERATO che  la  scuola  ha  il  dovere  di  intervenire  con  strategie  adeguate  per  prevenire  e  risolvere

comportamenti che compromettono il benessere degli studenti.

• RITENUTO necessario definire modalità operative chiare per la gestione dei casi sospetti o accertati, garantendo un

ambiente educativo sano e rispettoso.

• TENUTO CONTO della Delibera n. 38 del Collegio dei Docenti, assunta in data 14.03.2025, con la quale è stato

approvato all’unanimità il suddetto Codice interno.

• TENUTO CONTO della Delibera n. 51 del Consiglio di Istituto, assunta in data 19.05.2025, con la quale è stato

approvato all’unanimità il suddetto Codice interno.

DECRETA

Art. 1 - Adozione del Codice Interno È adottato ufficialmente il "Codice interno per la prevenzione e il contrasto dei
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo", identificato nel “Protocollo per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni
del bullismo e cyberbullismo” allegato, quale strumento regolativo e operativo dell'Istituto.

Art. 2 - Finalità e Ambito di Applicazione Le procedure, le sanzioni e le misure di supporto contenute nel Codice sono
vincolanti per tutte le componenti della comunità scolastica. Il documento definisce le modalità di segnalazione, le fasi di 
intervento del Team Anti Bullismo e le azioni di supporto psicologico per le vittime.

Art. 3 - Pubblicità e Diffusione Il presente Decreto e il relativo Protocollo sono pubblicati sul sito web istituzionale e
presentati alle classi all'inizio dell'anno scolastico per garantirne la massima diffusione e conoscenza.

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof.ssa Monia Lai

(Documento firmato digitalmente ai sensi del
Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa)

Si allega
• Protocollo per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo
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Premessa

Il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo è una problematica che coinvolge non solo le istituzioni 
scolastiche, ma anche la comunità sociale nel suo insieme. La violenza, sia fisica che psicologica, che si 
verifica in ambito scolastico o virtuale può compromettere gravemente il benessere degli studenti, limi-
tando il loro sviluppo personale e relazionale. La scuola, in quanto luogo di educazione e formazione, ha 
il dovere di intervenire con strategie adeguate per prevenire, contrastare e risolvere tali comportamenti.
Il presente protocollo, che deve essere presentato alla classe all’inizio dell’anno scolastico, è stato ela-
borato con l’intento di definire le modalità operative per la gestione dei fenomeni di bullismo e cy-
berbullismo, garantendo un ambiente educativo sano e rispettoso. Questo documento si articola in 
diverse sezioni, che comprendono le caratteristiche dei fenomeni, le normative di riferimento, le azioni 
di prevenzione, le procedure di intervento e la modulistica necessaria per il corretto svolgimento delle 
azioni. L’obiettivo finale è quello di promuovere un ambiente scolastico in cui ogni studente si senta 
sicuro, rispettato e supportato.
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2.1 LE CARATTERISTICHE DEL BULLISMO
Il bullismo è un fenomeno di violenza, prevaricazione e aggressione che si esprime in comportamenti ripetitivi 

da parte di uno o più individui nei confronti di una persona percepita come più debole. Le caratteristiche 

principali del bullismo sono:

•	 Intenzionalità: l’aggressore ha l’intento chiaro di danneggiare la vittima, sia fisicamente che psicologicamente.

•	 Ripetitività: il comportamento aggressivo si manifesta ripetutamente, creando un danno continuativo alla 

vittima.

•	 Disuguaglianza di potere: la vittima è in una condizione di vulnerabilità che impedisce la difesa, mentre il 

bullo esercita il suo potere attraverso violenze fisiche o psicologiche.

Le forme di bullismo più comuni sono:

•	 Bullismo fisico: aggressioni dirette come spinte, botte o danneggiamenti di oggetti.

•	 Bullismo verbale: insulti, minacce, umiliazioni pubbliche.

•	 Bullismo sociale: emarginazione, esclusione da gruppi sociali, rumorose diffamazioni.

2. BULLISMO 
E CYBERBULLISMO
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2.2 LE CARATTERISTICHE DEL CYBERBULLISMO
Il cyberbullismo è una forma di bullismo che avviene attraverso l’uso di strumenti digitali, come social media, 

piattaforme di messaggistica, blog, e-mail, ecc. Le sue caratteristiche principali includono:

•	 Distanza: poiché avviene online, l’aggressore non è visibile, riducendo la percezione della gravità dell’atto.

•	 Anonymity: gli aggressori possono agire dietro un profilo anonimo, spesso senza assumersi la responsabilità 

delle proprie azioni.

•	 Diffusione rapida: i contenuti possono essere condivisi in modo virale, ampliando notevolmente l’impatto 

del danno subito dalla vittima.

•	 Continuità: il cyberbullismo può persistere anche al di fuori dell’orario scolastico, 24 ore su 24, 7 giorni su 7.

Il cyberbullismo si esprime in vari modi, come l’invio di messaggi offensivi, la diffusione di contenuti umilianti, 

l’esclusione da gruppi online o il doxxing (pubblicazione di informazioni personali).

2.3 LE DIVERSE FORME DI CYBERBULLISMO
Il cyberbullismo può manifestarsi in diverse modalità, tra cui:

•	 Insulti o minacce online: aggressioni verbali inviate attraverso messaggi privati, chat, social media o 

commenti pubblici.

•	 Diffusione di contenuti dannosi: pubblicazione di immagini, video o messaggi che danneggiano la 

reputazione della vittima.

•	 Exclusione digitale: esclusione intenzionale da gruppi o piattaforme online, creando un senso di solitudine.

•	 Creazione di profili falsi: creazione di account social utilizzando il nome della vittima per diffondere 

contenuti dannosi.

2.4 LE CONSEGUENZE PSICOLOGICHE DEL BULLISMO 
E DEL CYBERBULLISMO
Le vittime di bullismo e cyberbullismo possono sperimentare una vasta gamma di conseguenze psicologiche, tra 

cui:

•	 Disturbi emotivi: ansia, depressione, bassa autostima, isolamento sociale.

•	 Difficoltà scolastiche: abbandono della scuola, calo dei risultati scolastici, problemi di concentrazione.

•	 Senso di vergogna: la vittima si sente spesso colpevole per ciò che sta accadendo, aumentando il dolore 

psicologico.

•	 Ideazioni suicidarie: nei casi più gravi, le vittime possono sviluppare pensieri suicidi.

Anche i bulli possono manifestare conseguenze psicologiche, come l’aggressività, la difficoltà a instaurare 

relazioni positive e il rischio di sviluppare comportamenti antisociali.
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3. NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO
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3.1 LA LEGGE 71/2017 CON INTEGRAZIONE DELLA NUOVA LEGGE 
70/2024 SUL BULLISMO E CYBERBULLISMO
La Legge 71/2017 è stata una delle prime leggi italiane specificamente dedicata al contrasto del cyberbullismo. 

Essa prevede:

•	 Tutela delle vittime: La legge stabilisce che le vittime di cyberbullismo abbiano diritto alla rimozione dei 

contenuti offensivi.

•	 Educazione digitale: Le scuole devono svolgere attività educative per sensibilizzare gli studenti sull’uso 

corretto della rete e sui rischi connessi al cyberbullismo.

•	 Responsabilità: In caso di gravi episodi, gli istituti scolastici sono tenuti a segnalare i casi alle autorità 

competenti.

La Legge 70/2024, che integra la precedente, estende le misure di protezione, promuove la creazione di centri di 

supporto psicologico per le vittime e rafforza la responsabilità degli operatori scolastici.

3.2 NOVITÀ DELLE  “LINEE DI ORIENTAMENTO 2021 PER LA 
PREVENZIONE  E IL CONTRASTO DEI FENOMENI DI BULLISMO  E 
CYBERBULLISMO”
Le “Linee di orientamento 2021” forniscono indicazioni operative per le scuole, con particolare attenzione a:

•	 Formazione continua per insegnanti e personale scolastico sui temi del bullismo e cyberbullismo.

•	 Educazione alla cittadinanza digitale: Le scuole devono insegnare agli studenti ad usare correttamente la 

rete, prevenendo comportamenti dannosi.

•	 Collaborazione con le famiglie: È fondamentale coinvolgere le famiglie nel processo educativo e nella 

prevenzione di questi fenomeni.
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3.3 INTEGRAZIONE LINEE GUIDA 2025  
NOTA PROT. N.121 DEL 20/01/25- DISPOSIZIONI A TUTELA DEI MINORI PER LA PREVENZIONE E IL 

CONTRASTO DEI FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO

La Nota Prot. n.121 del 20 gennaio 2025 riguarda le disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e 

il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Queste linee guida, emesse dalle autorità competenti, 

mirano a garantire la protezione dei giovani in contesti scolastici e sociali, promuovendo un ambiente sicuro e 

inclusivo. Le principali misure e principi contenuti in questa integrazione riguardano:

1. Prevenzione e sensibilizzazione: viene sottolineata l’importanza di campagne educative e di sensibilizzazione, 

dirette sia agli studenti che agli insegnanti e alle famiglie, per prevenire e ridurre i comportamenti di bullismo 

e cyberbullismo. Questo include programmi scolastici, attività di sensibilizzazione e creazione di ambienti di 

apprendimento che promuovano il rispetto reciproco.

2. Interventi tempestivi: è stabilito l’obbligo per le scuole di intervenire tempestivamente e con modalità 

appropriate nel caso vengano segnalati episodi di bullismo o cyberbullismo. Le scuole devono creare un piano 

d’azione che preveda una risposta immediata e coordinata tra docenti, genitori, servizi sociali e, se necessario, 

forze dell’ordine.

3. Supporto psicologico: le linee guida enfatizzano la necessità di supporto psicologico per le vittime e gli 

autori di atti di bullismo o cyberbullismo, per affrontare le problematiche emotive e relazionali derivanti da tali 

esperienze.

4. Ruolo delle tecnologie: un aspetto cruciale riguarda il cyberbullismo, che avviene attraverso i social media e 

altre piattaforme digitali. Le linee guida stabiliscono misure per monitorare e educare all’uso responsabile delle 

tecnologie, promuovendo la sicurezza online e l’uso etico dei dispositivi digitali.

5. Collaborazione con le famiglie: la collaborazione tra scuole e famiglie è fondamentale. Le linee guida 

stabiliscono un flusso di comunicazione continuo per garantire che le famiglie siano coinvolte nella gestione e 

prevenzione dei fenomeni di bullismo, offrendo loro strumenti per riconoscere segnali di disagio nei figli.

6. Sanzioni e misure disciplinari:  in caso di violazione delle norme, le linee guida suggeriscono sanzioni 

disciplinari che possano includere provvedimenti educativi per il recupero degli studenti coinvolti in 

comportamenti di bullismo. Tuttavia, le sanzioni devono essere sempre orientate al recupero e alla rieducazione, 

evitando punizioni che possano avere effetti negativi a lungo termine.

Queste disposizioni si inseriscono in un contesto di crescente attenzione verso la protezione dei minori, con 

l’obiettivo di creare ambienti scolastici e sociali più sicuri e inclusivi, riducendo il rischio di episodi di bullismo 

e cyberbullismo, sia online che offline.



L’istituto ha previsto le seguenti iniziative:

•	 Progetti di sensibilizzazione: Seminari, laboratori e attività didattiche sui temi del bullismo, cyberbullismo, 

rispetto online e offline.

•	 Formazione del personale scolastico: Sessioni formative per i docenti e il personale amministrativo sulla 

gestione dei conflitti, la mediazione dei casi di bullismo e le risorse legali e psicologiche disponibili.

•	 Piani di intervento personalizzati: Ogni caso di bullismo e cyberbullismo sarà trattato individualmente, 

con l’elaborazione di un piano di intervento che includa supporto psicologico e misure educative.

•	 Apertura a collaborazioni esterne: Coinvolgimento di esperti esterni, come psicologi, avvocati e forze 

dell’ordine, per affrontare le situazioni più complesse.

4. INIZIATIVE DI PREVENZIONE 
E CONTRASTO AL BULLISMO 
E AL CYBERBULLISMO 
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5.1 MODALITÀ DI SEGNALAZIONE E DENUNCIA
1. Diritto di segnalazione

• Ogni studente, genitore o membro del personale scolastico ha il diritto di segnalare atti di bullismo e 

cyberbullismo.

• La comunicazione può avvenire in forma anonima o identificabile, tramite la compilazione dell’apposito 

modulo di segnalazione

2. Canali di comunicazione riservati

• Il modulo di segnalazione dovrà essere trasmesso all’attenzione del Dirigente Scolastico o del Coordinatore 

per la prevenzione e la gestione del bullismo, mediante invio all’indirizzo e-mail: 

AQIC84700G@istruzione.it

Trattamento delle segnalazioni

• Ogni segnalazione verrà trattata con la massima riservatezza.

• Verrà avviata tempestivamente un’indagine per raccogliere informazioni sui fatti segnalati.

5.2 ATTIVAZIONE E GESTIONE DEL CASO
1. Attivazione del Team Anti Bullismo

• A seguito della segnalazione, verrà attivato il Team Anti Bullismo e Cyberbullismo.

• Viene convocato un Consiglio di Classe straordinario per valutare e affrontare la situazione in modo 

tempestivo.

2. Comunicazione alle famiglie

• Le famiglie della vittima e del presunto autore del bullismo/cyberbullismo saranno informate 

tempestivamente tramite una comunicazione ufficiale.

• Il Dirigente Scolastico o il docente coordinatore di classe definiranno le modalità per la risoluzione del caso.

3. Misure educative e correttive

• Gli studenti coinvolti in atti di bullismo saranno sottoposti a misure educative, che includono attività di 

gruppo e riflessioni sui comportamenti inadeguati.

• I docenti coinvolti potranno partecipare a corsi di formazione specifici con esperti esterni e associazioni 

territoriali.

5. PROCEDURE DI INTERVENTO 
IN CASO DI SOSPETTO 
O ACCERTATO CASO DI BULLISMO 
O CYBERBULLISMO 
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5.3 MISURE DISCIPLINARI E SANZIONI
1. Azioni disciplinari in caso di accertamento

• Se accertato l’atto di bullismo o cyberbullismo, saranno applicate le seguenti misure disciplinari in base alla 

gravità del comportamento:

• Richiamo scritto, con nota disciplinare tramite Registro Elettronico.

• Partecipazione a un progetto educativo di sensibilizzazione sul bullismo.

2. Finalità delle misure disciplinari

• Le misure disciplinari hanno l’obiettivo di favorire la rieducazione e il recupero dello studente.

• Si privilegerà il dialogo con le figure scolastiche competenti e l’adozione di misure riparatorie, come lettere di 

scuse o attività di riparazione.

3. Coinvolgimento delle autorità competenti

• In caso di necessità, le autorità competenti saranno coinvolte, nel rispetto delle normative legali.

5.4 SUPPORTO ALLE VITTIME
1. Percorso di supporto psicologico

• Le vittime di bullismo e cyberbullismo saranno indirizzate a un percorso di supporto psicologico, volto a 

favorire il superamento del trauma e il recupero dell’autostima.

5.5 COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE
1. Informazioni regolari alle famiglie

• La scuola informerà periodicamente le famiglie sull’andamento delle attività di prevenzione e sui casi di 

bullismo/cyberbullismo che potrebbero verificarsi.

2. Collaborazione attiva dei genitori

• I genitori sono invitati a collaborare attivamente, segnalando tempestivamente ogni episodio di bullismo e 

partecipando agli incontri di sensibilizzazione.

• In caso di mancata collaborazione, giustificazione o atteggiamenti oppositivi da parte della famiglia, sarà 

valutata la segnalazione ai Servizi Sociali del Comune di residenza.

5.6 MONITORAGGIO E REVISIONE DELLE POLITICHE
1. Monitoraggio delle politiche di prevenzione

• La scuola monitorerà costantemente l’efficacia delle politiche di contrasto al bullismo e cyberbullismo.

• Sarà prevista la revisione periodica del codice di condotta, adattandolo ai cambiamenti sociali e tecnologici.

2. Incontri periodici di valutazione

• Sono previsti incontri periodici per valutare l’efficacia delle attività educative e analizzare i nuovi casi che 

dovessero emergere.
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6.1 MODULO DI SEGNALAZIONE
Il genitore/docente compila un modulo con i dettagli del caso, includendo la descrizione dell’incidente, la 

vittima, il presunto aggressore, e ogni altra informazione utile.

6.2 SCHEDA DI SEGNALAZIONE DEL DIRIGENTE AD ALTRE 
AUTORITÀ COMPETENTI
In caso di necessità, il dirigente invia una segnalazione ufficiale alle autorità competenti, allegando tutte le prove 

raccolte e le azioni intraprese.

6.3 QUESTIONARIO DI OLWEUS PER LA RILEVAZIONE IN CLASSE DI 
COMPORTAMENTI A RISCHIO
Il Questionario di Olweus è uno degli strumenti più utilizzati per la valutazione del bullismo nelle scuole, creato 

dal prof. Dan Olweus, un pioniere nella ricerca sul bullismo. Il questionario mira a raccogliere informazioni 

sul bullismo da parte degli studenti, sia come vittime che come perpetratori, per identificare i comportamenti 

problematici e sviluppare interventi efficaci. Il questionario tipico si compone di diverse sezioni e domande che 

indagano su vari aspetti del bullismo, come le esperienze di vittimizzazione, il comportamento aggressivo, e le 

risposte dell’ambiente scolastico.

6. MODULISTICA

Esempi di domande del Questionario di Olweus:

Domande sull’esperienza di bullismo (vittima):

Ti è mai capitato di essere preso in giro, maltrattato o 

insultato da qualcuno a scuola?

Sei mai stato/a escluso/a da gruppi di amici o compagni 

senza motivo?

Ti è mai capitato di essere spinto/a o picchiato/a da 

qualcuno?

Hai mai ricevuto minacce da qualcuno a scuola?

Domande sul comportamento da bulli:

Ti è mai capitato di prendere in giro o fare brutti scherzi 

a qualcuno a scuola?

Hai mai spinto, picchiato o minacciato un/a 

compagno/a?

Ti capita mai di ridere o divertirti quando vedi qualcuno 

soffrire o essere preso in giro?

Domande sul contesto scolastico e sociale:

Pensi che gli insegnanti e il personale scolastico facciano 

abbastanza per prevenire il bullismo?

Come reagisci quando vedi qualcuno essere bullizzato?

Hai mai parlato con un adulto o con un insegnante del 

bullismo che hai visto o subito?

Domande sul comportamento dei testimoni:

Se vedi qualcuno essere bullizzato, cosa fai di solito? 

(Risposta libera o opzioni: “Lo ignoro”, “Cerco di 

fermarlo”, “Vado a raccontare a un insegnante”, ecc.)
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7. LINK UTILI DA CONSULTARE

6.4 SEGNALAZIONI DA PARTE DEI MINORI
Gli studenti possono usare moduli anonimi per segnalare casi di bullismo e cyberbullismo, senza temere ritorsioni.

7.1 SITOGRAFIA E VIDEOGRAFIA
Ministero dell’Istruzione - Prevenzione Bullismo e Cyberbullismo

https://www.miur.gov.it/web/ministero

YouTube: Video educativi sul bullismo e cyberbullismo 

TEDx Talk: Cyberbullismo e responsabilità online
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Rubrica di contatti per genitori

1. Dirigente Scolastico

 • Nome: Monia Lai

 • Ruolo: Dirigente scolastico

 • Telefono: 086222071

 • Email: AQIC84700G@istruzione.it

2. Polizia Postale (112/113)

 • Telefono sezione Polizia Postale e Comunicazioni L’Aquila: 0862 579091

 • Link di segnalazione online: https://www.commissariatodips.it/segnalazioni/segnala-online/index.html

 • Orari di disponibilità: Disponibile 24 ore su 24, 7 giorni su 7

3. Telefono Azzurro

 • Numero: 114 (Numero di emergenza per bambini e adolescenti)

 • Telefono: 1-800-060-606 (Numero nazionale per emergenze legate a bullismo e cyberbullismo)

 • Email: 114@telefonoazzurro.it

 • Orari di disponibilità: Disponibile 24 ore su 24, 7 giorni su 7

4. Servizi Sociali

 • Nome dell’ufficio: Servizi sociali del comune dell’Aquila

 • Telefono: 0862 645545, 0862 645638, 0862 645540

 • Email: segreteriapolitichesociali@comune.laquila.it

 • Indirizzo: Via Francesco Filomusi Guelfi n. 6/C, località Villa Gioia 

Questa rubrica deve essere periodicamente aggiornata e distribuita ai genitori all’inizio dell’anno scolastico, in 

modo che siano sempre pronti a reagire in caso di necessità
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Suggerimenti per i Genitori:
• Raccogliere prove: prima di contattare le autorità o la scuola, è fondamentale raccogliere eventuali prove 

(screenshot, registrazioni, testimonianze) degli episodi di bullismo o cyberbullismo.

• Non affrontare il bullo da soli: è importante evitare di confrontarsi direttamente con il bullo o i genitori del 

bullo senza un intervento delle autorità competenti.

• Segnalare sempre: in caso di episodi gravi, le segnalazioni alle autorità o ai servizi sociali sono fondamentali 

per proteggere il minore.
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PROTOCOLLO 
per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni di 

BULLISMO E CYBERBULLISMO



1. DATI DEL SEGNALANTE
   •   Nome e Cognome: ________________________________________

   •   Ruolo: ☐ Genitore ☐ Docente

   •   Contatto telefonico: ________________________________________

   •   Email: ________________________________________

2. DATI DELLO STUDENTE COINVOLTO (Vittima)
   •   Nome e Cognome: ________________________________________

   •   Classe e Sezione: ________________________________________

3. DATI DELLO STUDENTE PRESUNTO RESPONSABILE
   •   Nome e Cognome (se noto): ________________________________________

   •   Classe e Sezione: ________________________________________

4. DETTAGLI DELL’EPISODIO
   •   Luogo dell’accaduto:

☐ Aula

☐ Corridoio

☐ Cortile

☐ Bagni

☐ Palestra

☐ Mensa

☐ Altro (specificare): ______________________________

  •   Data e ora dell’accaduto:

Data: ___ / ___ / ______

Ora: ______

 •   Durata dell’episodio:

☐ Meno di 5 minuti

☐ Tra 5 e 15 minuti

☐ Oltre 15 minuti

   

MOD ULO DI SEGNALAZIONE
CASO DI PRESUNTO BULLISMO A SCUOLA
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   •   Modalità dell’accaduto:

☐ Verbale (offese, insulti, minacce)

☐ Fisico (spinte, pugni, calci, strattonamenti)

☐ Psicologico (esclusione, derisione, umiliazione)

☐ Cyberbullismo (messaggi, foto, video offensivi online)

☐ Altro (specificare): ______________________________

   •   Frequenza dell’accaduto:

☐ Prima volta

☐ 2-3 volte

☐ Più di 3 volte

   •   Descrizione dell’accaduto:

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

________________________________________________________________

5. PRESENZA DI TESTIMONI

   •   ☐ Sì ☐ No

   •   Se sì, indicare nome/i e cognome/i: ___________________________

6. INTERVENTO IMMEDIATO

   •   Sono già state adottate misure immediate? ☐ Sì ☐ No

   •   Se sì, quali? ____________________________________________

7. SEGNALAZIONE EFFETTUATA A

   •   ☐ Dirigente scolastico

   •   ☐ Referente bullismo/cyberbullismo

   •   ☐ Altro (specificare): ______________________________

8. EVENTUALI ALLEGATI

   •   ☐ Testimonianze scritte

   •   ☐ Screenshot/messaggi (in caso di cyberbullismo)

   •   ☐ Altro (specificare): ______________________________

Data della segnalazione: ___ / ___ / ______

Firma del segnalante: _________________________



QUESTIONARIO DI OLWEUS PER LA RILEVAZIONE IN CLASSE 
DI COMPORTAMENTI A RISCHIO
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1 - Mi è capitato di essere preso in giro 

pesantemente dai compagni  e/o ridicolizzato

2 - Sono stato intimidito o minacciato

3 - Mi è capitato di essere umiliato

4 - Sono stato picchiato, spinto o aggredito 

fisicamente e non sono riuscito a difendermi

5 - Sono stato coinvolto in liti o scontri di gruppo 

e non sono riuscito a difendermi adeguatamente

6 - Oggetti di mia  proprietà  sono  stati  

danneggiati, rubati, nascosti, sparsi in giro…

7 - Durante	 i   momenti   di   interazione	

libera   con   i compagni (intervallo, mensa…) 

mi capita di restare da solo

8 - Nei giochi di squadra mi capita di essere 

scelto per ultimo

9 - Durante i momenti liberi (intervallo, 

mensa…), mi sento più sicuro se sto vicino ad un 

adulto

10 - Mi sento depresso, un po’ giù di morale

11 - Sento che mi viene da piangere

12 - Mi sento ansioso, insicuro e mi è difficile 

parlare in classe

13 - A scuola ultimamente vado meno bene

QUALCHE 
VOLTA

MAISPESSOPARTE 
PRIMA



1 - Mi è capitato di prendere in giro i compagni o 

ridicolizzarli anche pesantemente

2 - Ho intimidito o minacciato qualche compagno

3 - Ho umiliato o “comandato a bacchetta” 

qualche compagno

4 - Ho	 picchiato, spinto o aggredito fisicamente 

qualche compagno

5 - Sono stato coinvolto in liti o scontri di gruppo

6 - Ho danneggiato, rubato, sparso  in  giro,  

nascosti oggetti di altri compagni

7 - Me la  sono  presa  con  uno  o  più  compagni 

più deboli di me

8 - Durante i momenti liberi (intervallo, mensa…) 

ho isolato qualche compagno

9 - Ho diffuso voci non vere sul conto di qualche 

compagno

10 - Ho provocato di proposito insegnanti o 

collaboratori scolastici

QUALCHE 
VOLTA

MAISPESSOPARTE 
SECONDA

QUESTIONARIO DI OLWEUS PER LA RILEVAZIONE IN CLASSE 
DI COMPORTAMENTI A RISCHIO
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LETTURA DEL QUESTIONARIO
Il questionario per gli studenti ci offre importanti indicatori di comportamenti prevaricatori e di 
situazioni di vittimizzazione. Tali indicatori non devono essere considerati come spie univoche di 
fenomeni di bullismo, ma soprattutto stimolare l’adulto ad una maggiore attenzione educativa. I 
comportamenti ai quali prestare attenzione sono quelli che dallo scherzo conducono all’umiliazione, 
alla prepotenza, per sfociare magari, più avanti, nell’illegalità.
Occorre quindi:
- Monitorare lo scherzo per prevenire gli eccessi;
- Individuare i limiti di rispetto per impedire che lo scherzo si trasformi in umiliazione o prepotenza;
- Individuare i limiti passati i quali dall’umiliazione/prepotenza si entra nel circuito del reato vero e 
proprio.
L’area calda di intervento è soprattutto relativa alle prime fasi (prevenzione).
Va da sé che se il bullismo è già configurato, occorre certamente provare a contrastarlo.

PARTE PRIMA
La parte prima si riferisce al contesto di vittimizzazione.
Gli indicatori 1-6 sono PRIMARI, ovvero rappresentano indici marcati di rischio per la condizione 
di vittima.
La comparsa di 2 o più indicatori con elevata frequenza di comparsa segnalano una situazione di 
elevato rischio di bullismo reiterato.
Gli indicatori 6 – 13 sono SECONDARI, rappresentano cioè indici di attenzione per l’educatore.
La presenza di solo 1 indicatore primario o di soli indicatori secondari e con bassa frequenza di 
comparsa denotano un potenziale rischio di vittimizzazione occasionale.

PARTE SECONDA
La parte seconda si riferisce al bullismo esercitato.
Qui gli indicatori sono tutti importanti in egual misura, la comparsa di 2 o più indicatori con elevata 
frequenza segnala una situazione di rischio elevato di bullismo reiterato.
La presenza di 1 solo indicatore con frequenza bassa denota il rischio potenziale che l’alunno sia un 
prevaricatore occasionale.

Il questionario è anonimo, ma l’insegnante può anche provare a verificare l’autopercezione di qualche 
alunno particolare siglando il questionario consegnato da questi ultimi.

QUESTIONARIO 
DI OLWEUS



La normativa relativa al bullismo e al cyberbullismo si fonda su varie disposizioni del Codice Penale, che 
regolano atti di violenza, minacce e persecuzioni. Sebbene non esista una legge specifica che disciplini 
in modo completo il fenomeno del bullismo, gli atti di bullismo possono comunque configurarsi come 
reati previsti dalla legislazione italiana e, pertanto, essere oggetto di sanzioni penali.

Reati previsti dal Codice Penale:
1. Diffamazione (art. 595 c.p.): Offesa all’onore e alla reputazione di una persona mediante 

dichiarazioni false.

2. Danneggiamento (art. 635 c.p.): Distruzione o danneggiamento dei beni di una persona.

3. Minaccia (art. 612 c.p.): Comportamenti che mettono in pericolo la sicurezza psicologica di una 

persona, come minacciare di fare del male.

4. Percosse (art. 581 c.p.): Colpi o atti violenti che non provocano lesioni gravi ma costituiscono 

comunque una violenza fisica.

5. Lesioni (art. 582 c.p.): Danno fisico che causa una ferita o malattia, anche di lieve entità.

5. Atti persecutori (art. 612-bis c.p.): Meglio noto come “stalking”, si riferisce a comportamenti 

ripetuti che creano ansia o paura nella vittima.

9. Estorsione (art. 629 c.p.): Costringere qualcuno a fare qualcosa sotto minaccia di danno.

8. Rapina (art. 628 c.p.): Sottrarre con violenza o minaccia i beni altrui.

6. Istigazione al suicidio (art. 580 c.p.): Comportamenti che inducono o incitano una persona a 

togliersi la vita.

Cyberbullismo e ammonimento:
La procedura di ammonimento prevista per lo stalking (art. 612-bis c.p.) è stata estesa anche 
al cyberbullismo. Se un minore di età superiore ai 14 anni commette atti di ingiuria (art. 594 c.p.), 
diffamazione (art. 595 c.p.), minaccia (art. 612 c.p.) o trattamento illecito di dati personali (art. 167 
del Codice della Privacy) tramite internet nei confronti di un altro minore, può essere applicata tale 
procedura. 

Il Dirigente Scolastico, venuto a conoscenza di un episodio di cyberbullismo da parte di uno o più 
studenti, è obbligato a informare immediatamente i genitori dei responsabili e a prendere adeguati 
provvedimenti disciplinari di carattere educativo.

REATI PREVISTI DAL CODICE PENALE
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